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«Il controllo dell’impianto sia pubblico»
Ianeselli risponde a Fugatti sull’inceneritore. Baldracchi (Italia Nostra): «Ora politiche virtuose»

TRENTO «Per qua nto rigu arda
l’impianto di chiusura del ci-
c l o d e i r i fi u t i , c ’è u n t a vol o
tecnico, l’Egato, composto da
Provincia, rappresentant i de i
comuni e del gestore — pun-
tu al iz z a il s in d aco di Tr en to
Franco Ianeselli — E l’opinio-
ne del Comune di Trento è la
s te s s a c h e h o a s c o l t a t o d a i
tecnici: cioè quella di un con-
trollo pubblico. Non solo nel
monitoraggio, ma anche nella
ge s ti one ». E d unq ue l ’af fon-
do: «Sarebb e be llo che, se si
creano organismi, si desse lo-
ro la p oss ibi lit à di svolgere i
co m p i t i a s s e g n at i » . I n s o m -
ma, è bastata l’ipotesi di «un
dialogo con i privati», paven-
tata lunedì da Maurizio Fugat-
t i , a f a r s ì c h e i l si n d a c o d i
Trento mettesse i puntini sul-
le «i» ancora una volta. E che
raddoppiasse gli affondi: «Mi
c h i e d o c o m e r e a g i r à F d i i n
Comune rispetto a quello che
dice Fugatti, dato che in quel-
la maggioranza Fdi ha un ruo-
lo centrale».

Tornando alla chiusura del

ciclo: «L’attenzione deve esse-
re quella massima possibile, e
pe r me tte re tu tto s ul la s ic u-
rez za la reg ia de l pub bl ico è
fond ame nt ale ». D opo i l die -
trofront di Rovereto, è Trento
i l p o s t o p i ù p r o b a b i l e p e r
ospitare l’impianto. E viene da
sé c he s e i pri vat i doves se ro
investire denaro per costruir-
lo , po i n e e s i ge r a n n o la g e -
stione per rientrare dell’inve-
stimento. Con conseguenti ri-
ca du te su chi am m i ni st r a la

n e a M a n u e l a B a l d r a c c h i d i
Italia Nostra: «È l’eterno ritor-
no dell’inceneritore — ironiz-
za — Ma la questione non è se
la gestione sia pubblica o pri-
vata: noi siamo del tutto con-
trari all’impianto. Sarebbe op-
por tu no met tere in atto cor-
rette politiche di gestione del
ciclo: per più di un decennio
non si è mai fatta una sensibi-
lizz azio ne e i nformaz ione su
com e i r if iu ti d evon o es se re
trattati. Bisognerebbe ridurre

la volumetria degli imballag-
gi». E prosegue: «La nostra è
una provi nci a molto atten ta:
se n z a i n fo r ma z i o n e e s e n za
interventi a monte a rrivi amo
all’85% di raccolta. Arrivare al
90%/95% è un attimo se si im-
p o s t a i n m a n i e r a p r o g r a m -
ma t ic a l ’a zi on e ». L’ u lte r io re
5%? «È gestibile perché diven-
ta l’attuale volumetria di rifiu-
ti che Bolzano tratta».

An c h e Ro b er to S ta n c hi n a
( C a m p o b a s e ) g u a r d a f u o r i
pr ov i n ci a : «C o n Bo l z an o e d
Innsbruck va fatto un patto di
ferro, s udd ivi dend o ges tio ni
e respon sab i lit à, crean do un
sistema interamente pubblico
a g aran zia dell’u nione di più
territori per darci competitivi-
tà». E Lucia Coppola (Avs), os-
s e r v a : « D u e i n c e n e r i to r i i n
una regione così piccola sono
u n’ i d e a p e r i c o l o sa , d i s p e n -
diosa e infelice perché gli in-
cen er ito ri h an no bis og no d i
t a n t i r i f i u t i e p r o d u c o n o i l
30% di ceneri».

Daniele Cassaghi
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Abusisullanipotina,
2anniinprimogrado
maassoltoinappello
LaCorte:«Nonhacommessoilfatto»

TRENTO In p ri mo g ra do e ra s ta to con -
dannato a due anni, 2 mesi e 20 giorni
per violenza sessuale. Nell’udienza del-
l’ottobre 2021, l’uomo, trentino, era sta-
to giudicato colpevole di abusi nei con-
fronti della nipote di 8 anni all’epoca dei
fatti. Lui 65. Dalla denuncia della madre
ai carabini eri, sulla base di una con fi-
de nz a de l la s or e l l a ( zi a de l l a p icc ol a)
che avrebbe visto l’uomo abusare della
nipote, si era arrivati alla condanna del
sessantenne. Oltre all’interdizione per-
p e t u a d a q u a l u n q u e i n c a r i c o n e l l e
scuo le di og ni ordine e gr ado. Ma nei
giorni scorsi, l’uomo oggi 73enne (dife-
so dall’avvocato Michele Busetti) è stato
a s s o l to co n f o r m u l a pi e n a « p e r n o n
aver commesso il fa tto» da lla Corte di
appello. La Procura generale aveva chie-
sto la conferma della condanna in pri-
mo grado, la famiglia non si era costitu-
ita parte civile.

Tut to nasce , tra ag osto e sette mbre
del 2016, nella casa di un’anziana prozia
ch e la pi c co l a f re q u e n ta va . Dove tr a -
sc or re va d e l te mp o i n si e me a qu e sto
zi o , gio can do in g a ra ge, f ace ndo p a s-
seggiate in campagna, andando a man-
giare il gelato insieme. È in una di quel-
le s erate dove c i sono anche i genitori
de lla b imb a e la zia ma ter na, q uan do
quest’ultima esce sul terrazzo per avvi-
sarla che la cena è pronta e vede lo zio
abus are della nip ote, toccandol a nelle
parti intime. Intimando a lei di rientra-
re in c a s a e ved en do l ’i mb a r a zzo de l-
l’uomo, che va via poco dopo, sconvolta
r i ve l a t u t to a l l a s o re l l a , m a d re d e l l a
bam bin a. Dopo aver telefona to all’u o-
mo che nega tutto, i genitori decidono
di las ciare perdere. Anche per tutelare
la minore, con un deficit intellettivo lie-
ve. La piccola non si reche rà p iù n ella
ca s a d el l’an zi a na . Pas sa n o tr e an ni . E
quando, un giorno, la psicologa che se-
gue la bambina per supporto ai compiti
riferisce di un suo comportamento ano-
malo con riferimenti sessuali non ade-
guati per una undicenne, la madre deci-
de di raccontarle quel fatto. E di denun-
ciare il parente. Che nel 2021 viene con-
dannato.

Ma in appello c’è la svolta. La difesa
evidenzia la mancanza di prove, l’unica
testimonianza della zia con un a luce a
quell’ora (20.30) inesistente con il sole

già tramontato da non permettere di ve-
de re n it i da m en te l’a zi on e d el l ’ u om o .
Inoltre, c’è la testimonianz a dell’anzia-
na zia che parla di un ab bra cc io dello
zio per impedire alla piccola di sporger-
si dalla ringhiera e di un rapporto sano
tra i due. Infine, la bamb ina, sentita 4
anni dopo i fatti, a 11 anni, dopo una va-
lutazione positiva della perizia psicolo-
g ic a , n o n a v r e bb e c o n f e rm a to n u l l a .
Non ricorda nulla di episodi traumatici
o di attenzioni sessuali da parte di nes-
suno. E non ricordando neppure lo zio.

Marzia Zamattio
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Rafficadifurti incittà,
èun37enneitaliano
il ladroserialenei locali
I carabinieri: telecamere, un aiuto importante

TRENTO Individuato da parte dei cara-
binieri il ladro seriale che negli ultimi
mes i ha mess o a se gn o un a seri e di
«colpi» in città mettendo a dura prova
il lavoro — e i nervi — di esercenti e
commerc ianti . Nel m irino del ladro,
un 37enne nullafacente noto alle forze
d e l l ’o rd i n e p e r a ve r c o m m e s s o , i n
passato, svariati rea ti con tro il patri-
monio, è stato identificato dai militari
d el l a St a z i o n e d i Tr e n to , gr a z i e al -
l’analis i dei filma ti degli imp ian ti di
videosorveglianza — importanti — e
a un’intensa attività investigativa.

L’uomo ha messo sottosopra il cen-

tro negli ultimi due mesi ai da n n i di
es erc iz i p u bb li ci e att iv it à co mm er-
ciali. Tra le ultime spaccate una deci-
na di giorni fa quella alla «Focacceria
pugliese» di vicolo Benassuti, sabato
al « Bistrot Viennese» di corso 3 No-
vembre e lunedì il tentativo «Alla Ter-
za - Pinsa» di largo Carducci. Molte-
pl ici l e al t re de ll e sco rse s et tim an e,
tra i colpiti l’«Orso Grigio» di via Orti,
il v i ci no « Tetl e y ’ s pu b & pi z za » e il
«Ramen House» poco p iù in là. Uno
dopo l’altro. Così come per le altre zo-
n e de l l a c i t t à p e r i r i s t o r a n t i «A l l a
Grotta» in vicolo San Marco e l’«Anti-
co pozzo» in vicolo della Sat, tra i col-
piti, e la pizzeria «Anfiteatro», dove i
filmati forniti dalle telecamere del lo-
cale hanno dato un importante aiuto
alle forze dell’ordine. Qui il ladro era
stato visto arrivare in bicicletta, entra-
re e coprirsi con un tovagliolo il volto
dalla telecamera. Ma era stato comun-
que riconosciuto.

Le scrupolo se indagini dei carabi-
nieri hanno identificato e denunciato
il 37 en ne ch e and rà a proc ess o. Per
ora gli sono contestati 5 furti ma sono
all ’an ali si al t re spa ccate deg li ul tim i
mesi per verificare se sono riconduci-
bili all’uomo anche per valutare con-
seguenze più gravi. La raffica di furti
ha creato allarmismi tra gli addetti ai
lavori e generato anche la convinzio-
ne della presenza di band e criminali
im pr ovv is am e nte i mp er vers a nt i su l
capoluogo. Evento non reale, come af-
fermano i carabinieri. Di certo, molti
di questi furti si sono tradotti in danni
ingenti per gli esercenti p er il modo
irruente e violento con cui il ladro ha
cercato di introdursi nei locali, spesso
con bottini limitati o assenti.

«Ott ima notizia , e ra ora — la rea-
zione di Massimiliano Peterlana pre-
sidente di Fiepet — forse mettiamo fi-
ne a questa situazione e a dare un se-
gnale di sicurezza in questa città, che
seppure piccola, tra delinquenza e de-
grado così sicura non è. Speriamo che
al vertice sulla sicurezza (oggi, ) sindr

determinino azioni per far sì che que-
sta città rimanga come è sempre stata:
sicura e vivibile.

M. Z.
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raccolta dei rifiuti. «Non sia-
mo un comune “nimby ”, non
sa r eb b e s e r io . M a se r ve ch e
comand i i l p ubbl i co — riba -
disce Ianeselli — Non so se il
termovalorizza tore sia la tec-
nologia migliore o se non sia
meg lio , come di ce qual cun o
in Provincia, fare alleanze con
gli altr i territor i. Si d e ve fare
ciò che è giusto, ma gli enti lo-
cali abbi ano un ruolo di pri-
mo piano».

Non si trova sulla stessa li-

L’affondo
Il primo
cittadino:
«Come
reagirà Fdi
a Trento
dopo le
parole del
presi-
dente su
questo
tema?»

In azione

Un carabiniere

Scalo Filzi, falda inquinata

NoTaveAvs:«Ora il pianodibonifica»
Robol:«Monitoriamo la situazione»

«S
tiamo monitorando con
attenzione la situazione e avremo
un sopralluogo in cantiere con

l’intero comitato tecnico-scientifico a
settembre», ha detto il coordinatore
dell’osservatorio per la sicurezza e il lavoro
del bypass, Stefano Robol, riguardo i
risultati delle analisi della falda allo scalo
Filzi pubblicati da Appa (Agenzia
provinciale per l’ambiente).

Secondo le analisi scientifiche, sono
presenti elementi inquinanti nella falda
che scorre sotto la zona dove verrà
realizzata la galleria artificiale e la trincea
della nuova circonvallazione ferroviaria di
Trento.

«Attendevamo questi dati da febbraio
2024. I dati dei sei piezometri dimostrano
quello che da tempo diciamo, ovvero che il
Sin, in assenza di politiche ambientali
serie, si è esteso e l’inquinamento di Sloi e
Carbochimica ha invaso anche i terreni a
sud — ha detto il militante No Tav Elio
Bonfanti —. La barriera idraulica posta a
valle della Carbochimica funziona molto
parzialmente e va rifatta, così come va fatta
finalmente una barriera idraulica a sud
della Sloi». Per i No Tav, tutte queste
operazioni vanno fatte prima della
caratterizzazione dello scalo Filzi e della

predisposizione per lo stesso di una analisi
di rischio e di un reale piano di bonifica.

Anche Renata Attolini, Lucia Coppola,
Andreas Fernandez di Alleanza Verdi e
Sinistra si sono espressi sulla vicenda: «La
decisione di iniziare i lavori all’ex Scalo Filzi
prima di aver certificato la contaminazione
dei terreni, fidandosi delle rassicurazioni
del committente dell’opera, RFI,
rappresenta un grave atto di superficialità
politica che mette a rischio la salute
pubblica e ambientale della nostra città». E
aggiungono: «Avs chiede nuovamente
quanto chiesto da tempo e ripetutamente:
l’amministrazione imponga uno stop ai
lavori per consentire una riflessione
approfondita su tutto il progetto, perché lo
si possa modificare e realizzare facendo
prevalere il bene della città e dei suoi
abitanti su ogni altra considerazione di tipo
politico e/o economico».

Finora non si è ancora rivelata una
correlazione fra l’inquinamento dell’acqua
di falda e quella dei terreni dello scalo Filzi.
Per adesso sui terreni dell’area interessata
sono state trovate, mediante carotaggi, solo
tre zone circoscritte con livelli di inquinanti
sopra i limiti.

A. R.
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La difesa

Michele Busetti

L’accusa
Lo zio
all’epoca
di 65 anni
avrebbe
toccato
nelle parti
intime la
nipote di
soli 8 anni

La difesa
Nessuna
prova per
condan-
nare
l’uomo e
la piccola
che non
avrebbe
confer-
mato
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